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LINEE GUIDA RELATIVE AL

 CCNI 2006-2009

Roma, 1° ottobre 2008

Nell’ipotesi di CCNI 2006-2009 troveranno concreta applicazione tutti gli istituti innovativi espressi dal CCNL 2006-2009 che ha recepito le linee guida  previste nel “Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico”  sottoscritto nel corso dell’anno 2007 e che ha posto come passaggio obbligato per un effettivo miglioramento della qualità dei servizi, la responsabilizzazione dei centri di spesa e la valorizzazione della partecipazione dei cittadini utenti correlata ad una contestuale crescita professionale dei dipendenti pubblici.

Tali principi sono stati peraltro ribaditi nel “Piano industriale” presentato dal Ministro per la P.A. e l’Innovazione in data 28 maggio 2008 che ha ulteriormente evidenziato la necessità di introdurre sistemi di valutazione volti a valorizzare “il merito” e contestualmente a promuovere il miglioramento dei servizi erogati. 

Più specificatamente, il CCNL 2006-2009 rappresenta un fattore di svolta rispetto alla precedente disciplina in quanto si fa carico di stimolare ulteriori iniziative che possono rafforzare il metodo della gestione orientata al risultato introducendo significative innovazioni in ordine al sistema di classificazione, alla valutazione del personale, alle politiche di incentivazione, alle relazioni sindacali nonché alla rivisitazione del ruolo delle figure apicali.

Il CCNI 2006-2009 dovrà pertanto tendere alla realizzazione piena e puntuale del CCNL 2006-2009 senza tralasciare alcun elemento innovativo come di seguito illustrato. 

· Ordinamento professionale

Il nuovo sistema di classificazione del personale,  superando il rigido 
schema delle posizioni giuridiche all’interno delle aree professionali e 
prevedendo solo livelli economici, consente una maggiore flessibilità nella 
gestione del personale semplificando notevolmente le procedure di 
gestione delle risorse umane mediante il riconoscimento alla parte 
datoriale del potere di esigere dal dipendente tutte le attività lavorative 
previste all’interno dell’area di appartenenza. 


Detta semplificazione del sistema di classificazione consente l’utilizzo di 
criteri selettivi flessibili di matrice aziendale e privatistica per i passaggi 
di livello all’interno delle aree archiviando, pertanto, il vecchio sistema 
della prova concorsuale; nel contratto integrativo saranno previsti, 
quali criteri selettivi per i passaggi in argomento, la valutazione della 
prestazione individuale e la formazione certificata che, peraltro, 
consentiranno l’adozione di procedure selettive snelle e quindi realizzabili 
con cadenza annuale.

· Assetti organizzativi

L’assetto organizzativo che verrà delineato comporterà la revisione delle 
figure apicali prevedendo l’istituzione di nuovi incarichi di responsabilità a 
cui attribuire, attraverso una diversa graduazione degli stessi, un 
maggior potere decisionale e gestionale anche in ordine al personale 
affidato, mediante la previsione di un coinvolgimento nel processo 
valutativo dei dipendenti dei diretti responsabili di processo.

· Sistema di valutazione

Si dovrà prevedere l’introduzione delle procedure di valutazione 
dell’apporto individuale e dei titolari di posizioni indennizzate finalizzate a 
sviluppare nel dipendente un virtuoso senso partecipativo il cui 
presupposto è l’attribuzione di specifici obiettivi da parte dei dirigenti.


Tale ultima  previsione presuppone un ripensamento del ruolo della 
dirigenza attraverso una sua maggiore responsabilizzazione nella 
gestione delle risorse umane e finanziarie affidate.


Al fine di dare concreta applicazione al principio di valorizzazione del 
merito, i risultati della valutazione dell’apporto individuale dovranno 
concorrere nell’ambito dei criteri selettivi per i passaggi interni nonchè 
nella ripartizione del 25% dei risparmi del fondo previsti per la gestione 
del personale.


Inoltre, in attuazione delle previsioni contenute nel CCNL, verrà 
introdotta la valutazione del grado di soddisfazione dell’utenza, alla quale 
sarà correlata la ripartizione del 35% delle risorse relative ai risparmi 
del 
fondo per la gestione del personale, che potrà consentire, attraverso 
l’analisi delle esigenze rappresentate dal cliente, l’adozione di scelte 
strategiche dell’Istituto maggiormente aderenti alle reali aspettative degli 
utenti.

· Piani di produzione

Al riguardo sarà previsto un nuovo sistema di incentivazione articolato su 
due livelli: premialità collettiva e individuale, entrambi volti a indirizzare i 
comportamenti dei dipendenti verso gli obiettivi dell’organizzazione.


In tale ottica il piano di produzione verrà integrato con la previsione di 
piani o progetti delle Sedi periferiche finalizzati a rispondere alle 
specificità territoriali dell’utenza e alla realtà produttiva delle strutture 
operative dell’Istituto; a tali piani sarà destinato il 20% delle risorse 
previste per la produttività collettiva.

· Le relazioni sindacali

In tale ambito si terrà conto della bozza di “Protocollo delle relazioni 
sindacali” già portata a conoscenza delle OO.SS..


In merito ai contenuti si evidenzia in particolare l’obiettivo di 
armonizzare, anche mediante l’attivazione della Conferenza organizzativa 
di cui all’art. 6, lettera d) del CCNL ’99,  la tempificazione della 
contrattazione aziendale con il ciclo della programmazione-
pianificazione-budget previsto dal vigente Regolamento di 
amministrazione e contabilità, ove consentire il dovuto confronto sulle 
materie oggetto di contrattazione e pervenire quindi a condividere le 
scelte di sviluppo strategico e della missione istituzionale.

� EMBED PBrush  ���








PAGE  
4

[image: image2.png]Istituto Nazionale



_1139666216

